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Scomparso all’inizio di 
quest’anno, Ugo Sasso, bolza-

nino d’origine, è stato il precurso-
re della bioarchitettura. Sasso era 
un bioarchitetto nel signifi cato 
del termine che lui stesso aveva 
contribuito a defi nire, fondando 
nel 1991 a Bolzano l’Istituto na-
zionale di bioarchitettura. In que-
gli anni, la parola “ecologia” era 
un concetto ancora lontano dal 
sentire comune, ma già da qual-
che anno l’architetto altoatesino 
portava con sé alcuni colleghi nel 
Nord Europa, per mostrare loro 
come bisognava costruire per ri-
spettare l’uomo e l’ambiente. Nel 
vasto panorama internazionale 
della bioarchitettura, Ugo Sasso 
ha portato un concetto originale 
tutto italiano: il progetto ecologi-
co non deve esaurirsi nell’edifi cio 

ecosostenibile, ma deve avere al 
centro l’uomo, la qualità sociale 
del vivere della persona che vi 
andrà ad abitare, la sua appar-
tenenza al luogo geografi co e 
sociale, la salvaguardia del suo 
mondo di relazioni stratifi cato-
si attraverso il tempo nelle città 
e nei paesi. “Per comprendere 
tutto ciò - diceva - occorre di-
menticare la casa-macchina per 
abitare di Le Courbusier e pen-
sare ai quartieri storici delle città 
italiane, ai piccoli paesi con case 
magari vecchie, dove però la co-
munità vive serenamente”. E in 
Bioarchitettura n. 35 del 2004, 
rivista di cui era direttore scien-
tifi co, scriveva: “Siamo abili nel 
costruire ponti avveniristici grat-
tacieli mirabolanti, stadi spaziali, 
ma non riusciamo a restituire il 

fascino di un vicolo, l’accoglienza 
di una piazza”. Mentre sul ruolo 
del progettista, nel 2004, sempre 
tra le pagine di Bioarchitettura 
(n. 35), chiariva: “Complessità 
sociali e fi siche che disegnano la 
nostra mappa spaziale. Per cui il 
progettista. Più che inventore di 
forme, oggi dovrebbe assimilarsi 
ad un restauratore con il diffi  cile 
compito di indicare le incrosta-
zioni deturpanti, ma soprattutto 
di leggere l’insieme, per reinte-
grare le lacune nel tessuto del 
territorio, cucire le lacerazioni, 
controllare gli esiti formali, in-
ventare un’immagine per luoghi 
disgregati o non ancora letti”. 
Perché “ecologia vuol innanzi-
tutto dire ristabilire i legami con 
il contesto geografi co, sociale, 
culturale, percettivo, emotivo. 
Signifi ca che ogni scelta corretta 
non può che essere riferita al luo-
go ed al momento specifi co, nel 
programmatico superamento 
di ricette valide in assoluto” (da 
Bioarchitettura n. 36/2004).
Ugo Sasso ha consegnato la sua 
fi losofi a del vivere e del progetta-
re, una eco-architettura a misura 
d’uomo, che sia molto più del co-
struire in modo ecocompatibile e 
biosostenibile, a un’intera gene-
razione di sensibili architetti e di 
studenti dei suoi corsi universita-
ri che adesso, con l’Istituto nazio-
nale di bioarchitettura, potranno 
continuare i suoi progetti. 
“La storia, anche se in giro se ne 
è parlato poco - ricordava Sasso 
- mantiene una sua morale. Non 
occorre ribadirla, perché è ovvia. 
Speriamo solo che nel prossimo 
equilibrio ci sia spazio anche per 
noi”.

L’edifi cio ecosostenibile 
è a misura d’uomo

Risulta attuale ancora 
oggi il pensiero di 

Ugo Sasso, fondatore 
dell’Istituto nazionale di 

bioarchitettura

Forlì capitale della formazione
grazie a un master no profi t
Il direttore è il professor Valerio Melandri. Proposto anche un festival

Un’attività al servizio del 
no profi t: è il fundraising, 

ovvero la raccolta fondi, a cui a 
Forlì è dedicato un master uni-
versitario, diretto dal professor 
Valerio Melandri, nell’ambito 
del corso di laurea specializ-
zato in no profi t della facoltà 
di Economia dell’Università di 
Bologna.
Se sotto il profi lo scientifi co la 
fi gura del fundraiser e il fund 
raising sono relativamente re-
centi, essi in realtà rappresen-
tano l’evoluzione di una tradi-
zione antica, quelli di quanti si 
sono da sempre dedicati alla 
raccolta fondi per i bisogni 
della gente.
Oggi, però, per dare gambe 
solide al variegato mondo del 
no profi t sono indispensabili 
capacità manageriali, sensi-
bilità e conoscenze di settore. 
Elementi che si acquisiscono 
certo con la pratica, ma che 
necessitano di essere suppor-
tati da conoscenze di principi, 
tecniche e strategie.
A questo punta il master an-
nuale, giunto al sesto anno, 
che forma fundraiser profes-
sionisti con un’attività che si 
sviluppa in tempi rapidi, se-
condo delle  scadenze ravvici-

nate, nella quale l’accento fon-
damentale è posto sul problem 
solving e sulla ricerca della fat-
tibilità pratica delle soluzioni 
strategiche.

Non semplicemente un corso 
universitario, ma una vera e 
propria scuola, che si è forma-
ta attorno alla leadership del 
fondatore, il professor Melan-
dri, e che combina le compe-
tenze tradizionali di un master 
universitario di primo livello 
con quelle di centri di ricerca, 
di centri dedicati al placement 
nel nonprofi t e nel fundraising, 
di centri dedicati a informazio-
ni e comunicazioni e di grandi 
eventi di rete-network, come il 
festival del fundraising, la cui 
2ª edizione si è svolta dal 5 al 7 
maggio, a Castrocaro.
Un appuntamento che ha ri-
unito trecento persone giunte 
da tutta Italia, tra operatori 
della raccolta fondi, attivi-
sti nella raccolta, consulenti, 
fornitori di prodotti per il 
fundraising. “L’obiettivo del 
festival – ha sottolineato Me-
landri – è quello di conoscersi, 
riconoscersi e raccontarsi le 
esperienze di successo. 
In particolare, creare un net-
work è fondamentale, perché 
quella del fundraiser è ancora 
una professione invisibile, no-
nostante sia al servizio del no 
profi t e di tutte le cause che il 
settore sostiene”.

Giunto al sesto anno, il 
corso serve per formare 
fundraiser professionisti

A Rovereto tre conferenze
su territorio e cittadinanza
“Vivere, abitare, progettare con stile”, per costruire senza sprechi

Si è svolto a Rovereto, orga-
nizzato dalla rete trentina 

di educazione ambientale per 
lo sviluppo sostenibile, Ap-
pa–laboratorio della Vallaga-
rina, un ciclo di tre conferen-
ze sulle tematiche riguardanti 
il territorio, la cittadinanza e 
il risparmio energetico. Le te-
matiche delle tre serate erano 
correlate da un importante fi lo 
conduttore: l’attenzione rivol-
ta alle risorse (energia, mate-
ria, territorio, cittadinanza) e 
la ricerca di soluzioni sempre 
più effi  cienti che consentano 
di costruire e progettare ridu-
cendo al massimo gli sprechi e 
i consumi.
La prima serata si è occupata 
del tema del territorio, inteso 
come paesaggio, ambiente, 
teatro di pianifi cazione parte-
cipata. L’urbanistica, la piani-
fi cazione del territorio e delle 
sue componenti costruite, è 
tornata a essere percepita co-
me elemento di cittadinanza. 
L’importante bisogno di una 
comunicazione tra cittadini 
e professionisti, che ruotano 
intorno all’urbanistica e alla 
pianifi cazione, sembra essersi 
accentuata in questo periodo 
storico. 

La seconda serata era rivolta 
in particolare ai cittadini. Si 
è proposta un’informazione-
rifl essione sul risparmio ener-
getico nelle case, presentando 
tecniche e pratiche progettuali 
e costruttive per ridurre con-
sumi, sprechi energetici e di 
conseguenza i costi di gestio-
ne. È stato tracciato il quadro 
globale del problema energia, 
anche con la presentazione 
dei contributi e degli incentivi 
provinciali e statali, il “conto 
energia”, le opportunità off erte 
dalla bioedilizia e dalla geoter-
mia, i sistemi di certifi cazione 
ecologica ed energetica. 

La terza e ultima serata – indi-
rizzata in particolare a tecnici 
del settore, amministratori, 
ordini professionali, univer-
sità – ha aff rontato i sistemi 
di certifi cazione Leed e Ca-
saclima. Largo spazio, quindi, 
alla “certifi cazione energetica 
e ambientale” degli edifi ci e 
della bioedilizia; le potenzia-
lità del “Distretto tecnologico 
energia & ambiente” e il Gb-
ci, sezione italiana del Green 
Building council americano, 
curatore del nuovo sistema di 
certifi cazione Leed, con sede 
a Rovereto, e l’esperienza di 
“Casaclima” in Alto Adige.

Il professor Valerio 
Melandri, direttore del 
master di fundraising e 
anima del festival

Ugo Sasso, precursore della 
bioarchitettura
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